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L'incidente Baudey d'Asson termi 
perà dinnanzi ai tribunali. In altra 
porte del giornale abbiamo iori pub- 

1 resoconto della tornata della 

‘a francese, nella qual 
nto deputato legi 
da circa quaranta suoi 


fu portato via dall'aula mercà 
delle braccia nerboruto e gagliardo di 


tro gendarmi. All'ordino del pro. 
che il Baudry d'Asson si do- 
allontaro dall'anta, essendo stata 
il ziorno innanzi come provvedimento 
disciplinare rronunziata contro di Jui 
l'espulsione temporanea, costui 
imperturbabilmente : tenero egli il pro- 
qr mandato dagli elettori 0° l'oselu- 
sere violazione dell’autori 
roma del suffragio unive 
tale non pi i nè dov 
deputato sottomettere, 
osta si racchiudo vna questione di 
ritto costituzionale : so, cioè, lo 
mero alibiano nei governi costituzio» 
nali il diritto di stabilire nei loro re- 
golamenti interni, quali pene discipli» 
nari, l'esclusione 0 temporanea o per 
a dei loro membri dalle aula; @ se, 
conseguenza, non avendotale diritto 
tavia comprendendo esso nei ri 
i tra lo pene disciplinari l'e- 
s il deputato esclusa dall'aula, 
è temporaneamente od in perpatuo, per 
oto dittatoriale del presidente, sia 
tenuto a conformarsi a quest'ordine od 
ontro ela facoltà o il dorere 
lì ribel'arvisi. Ma chi dere decidere 
questo punto controverso ? Quale è l'au- 
mpetento ? Dorrehbe essere la 
sa rappresentanza nazionale. Ma 
a toy risulvette forso già in senso 
matise il primo punto, allorchè 
‘sieme col suo regolamento 
lè peno disciplinari ? E il molo 
"a risoluzione nom è stato forse ac 
stu dlagli stessi legittimisti, dagli 
«i amici del signor Bandry d'As- 
an, nell'atto che sancirono col loro 
voti la pena disciplinare dell'eselu- 
vne? Quando anche questa frazione 
avessa volato contro al 
delle pene disciplinari, 
rs regola suproma dei go- 
veroi costituzionali o dei Parlamenti, 
ehe la logalità debba ossore costituito, 
dalla totalità assoluta dei vappre- 
tanti della nazione, ma dalla mag- 
anza? Sembra tuttavia cho (1 si 
udry d'Asson la pensi altri. 
relato contro si 
por saquostro 
sua persona. Th guisa 
vedremo il tribunale della Senna 
lore implicitamente nella sua sen- 


tenza una questione di esclu<iva com- 
petenza dell'autorità legislativa. 

Non vi è, però, aleun poricolo, 
che il principio stabilito dalla Camera 


possa essere contradiletto dal tribu- 
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RIVISTA MMANMATICO-MUSICALE 


Teatro Arzentine, — Dolores, opera 
n in i atti, — Musica del maestro 
‘a Valle, — Lo mama no mer 
— dfn fia, commedie di tiiacinto 


AI maestro Autori è toccata una sin- 
golaro fortuna. Jì suo primo lavoro 
tuusicalo fu raccolto in grembo da una 
celeberrima cantante, la signora Gal- 
letti, che lo presentò nello principali 
città italiane. Meritava quest'onore a 
preferenza di tante altre opero che per- 

trono faticosamente Ja via? ll fatto 
chie ogniqualvolta mancò la signora 
Galletti, la Dolores caddo senz'altro. 
Ne lio parlato anche allorquando, po- 
chi anni or sono, venne rappresentata 
per poche sere al teatro Apollo. Il 
pubblico rimase allora perplesso; ap- 
Plaudì la prima donna ma non si mo- 
strò gran fatto persuaso doi meriti del- 
l'epera. Dopo que) tempo, l'Auteri ha 
ritoccato il suo spartito, cancellandone 
qualche macchia © sovratutto proou- 
di dargli formo più svelto e an- 


nale di Parigi. Di quall elementi il 
tribunale correzionale della capitalo 
della Francia si componga, si scor 

nella condanna inflitta pur mo' allo 
persone autorevoli e di non umilo qua- 
iità, che 1 5 


e di grida sediziose. Jl signor Cochin 
dotrò, in forza di questa sontenza, o- 
spiare con un meso di carcero il 
zelo religioso; il visconte di Lassus, il 
visconto di Amelot ed il marchese di 
Poishebert dovranno subiro Ja pena di 
5 giorni di carcere. Il dostino di que- 
sti signori basta a farci presagire quello 
del signor Baudry d'Asson. O il tri- 
bunale, como non è improbabile, si 
dichiarerà incompetente, e allora il si 
gnor Raudry d'Asson ‘sarà 
quando perduri nelle medesimo di 
sizioni, ad invocare il giudizio del Par- 
lamento; o il tribunale, reputandosi 
competonte, si pronunzia sopra la que- 
stione, © allora al signor Baudry d'As- 
son toccherà il danno © lo scorno. Ma 
eziandio nel primo caso, cioè qualora 
si avverasse la prima delle due ipo- 
tosì, bon piccola speranza di sneresso 
conserrerehbe il doputato legittimisto. 
Imperocchè il gorerno attuale, l'autore 
ed esecutore dei decreti di marzo, ha 
la maggioranza «i ca i del Par 
lamento. Quale lee può egli dunque 
avere nei giudizi di una maggioranza 
le ad un governo, che nega per- 
sino, come oggi un dispaccio ci annun- 
zia, all'arcivescovo di Tours la facoltà 
di fare una processione espiatoria del 
l'empio delitto commesso coll’espulsione 
doi frati? 


L'IGIENE DEL CORSO LIRERO 


Ammettiamo che Îl progetto dell'ono- 
revolo ministro delle finanze per pro- 
parare la fino del corso forzoro sia 
ponderato © serio; ammettiamo che 
con modificazioni più o meno radicali 
(e sicuramento ne abbisogna e di non 
lievi) il Parlamento lo approvi o il Re 
lo sanzioni; ammettiamo che entro due 
anni si ponga ad effetto cotal disegno. 
I lettori nostri vedono cho abbon- 
diamo nelle indulgenti concessioni. Ora 
perchè tutto questo si arceri, è nare: 
sario che una rudo e forta disciplina 
propari, tempori, educhi i futuri re- 
denti dal corso forzoso. Non si oltieno 
alcun benofizio quaggiù che a prezzo 
di lavoro a di dolori, e non si passa 
dalla fase della circolazione coatta a 
quella della circolaziona libera senza 
molti © duri sacrifici. Lo Banche di 
emissiono profittando, com'è naturale, 
del corso forzoso hanno notevolmente 
allargato i loro affari, in parle asso- 
condando, in parte stimolando l'ope- 
rosità dol paose, Quando una Banca ha 
bligo del cambio in moneta sononte, 
cura gelosamente che le cambiali scon- 
tate corrispondano ad afferi reali, a 
contrattezioni effettivamente convenute, 


datura più rapida. A mio avviso, non 
vi è riuscito cho in minima parto. L'o- 
pera pecca por sempra di prolissità o 
«ti monotonia. Vi abbondano le melodia 
sposso sonri cl affettuoso, ma q 
tatto d'uno stampo © d'un colore. L'i- 
strumontazione è corretta, diligente, 
non di rado elegante, ma priva di va- 
rietà L'abuso dei movimenti lenti con- 
{ribuisce anch'esso non poco a pro- 
durra la stanchezza. Per dirla in breve, 
la Dolores poteva essere arra di altri 
lavori più pregevoli, ma non era per 
se etossa vitale, La signora Galletti lo 
ia dato una vita effimera, © ciò prova 
tutt'al più Ja grande abilità, il pre- 
‘o dell’egregia cantante; se un 
giorno, però, essa l'abbandonerà al suo 
destino, Ja Dolores non tarderà a ca= 
doro nell'obbli 
Ad ogni modo, quest'opera era una 
splendida aurora, una brillante pro- 
messa. Per una fatalità inesplicabil 
por chi non è beo addentro ne' segreti 
deatrali, l’Autori ha scontato amara- 
mente il suo primo o facile trionfo. 
Non gli fu possibile di far rappresen 
in Italia il suo secondo spartito, 
ch'è venuto alla luce al- 
l'estero @ ch'io non conosco, come 
non conosco la terza opera Stella dello 
stesso msestro, rappresentata la prima 
volta con gran successo a Piacenza 
© poi mono fortunata al Pagliano di 
Firenzo, Jo non sono in grado di giu- 
dicare se questi due ultimi melodrammi 
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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


@ non nascondano lo compiacenza delle 
così dette cambiali di comodo. E dal- 
l'altro sento sono guardinghe nelle 
ticipazioni sui pubblici valori, noi ri- 
porti e in somiglianti affari. L'intento 
essenziale e supremo è quello di avere 
un portafoglio solldo che si posta li- 
quidare intieramente in brove tempo e 
che insieme all'incasso, offra una degna 
malleveria ai biglietti cho circolano 
coll’obbligo di essoro convertiti in mo- 
neta sonanto a vista e al portatore. 
Le Banche minori di sconto, le mutuo 
popolari segnatamente, possono e de- 
tono fare a maggior fidanza col cre 
dito personale in parte poggiando su- 
gli affari compiuli, in parto scontendo 
l'avvenire. Ma lo Banche di emissione 
in tempo di corso libero non possono 
permeltorsi nessuna specie di audacia 
0 di avventura, 

Sotto il regime dal corzo forzoso 
questo verità intuitive dell'esperienza e 
della scienza si perdono di vista per 
uo tacito compromesso fra Banche 0 
clienti. Poichè vi è la disgrazia del 
corso forzoso si pensa a profiltarne, 
largheggia nella quantità e nella qua- 
lità degli sconti; non si assottigliano 
lo ricerche, si favoriscono lo anticipa» 
zioni su valori pubblici. Il credito che 
era ua elemento complementare di- 
iene principale; si fanno più affari 
ogni specie, si svolgono le Banche, 
si perfezionano gli istrumenti del cre- 
dito, Ja circolazione fittizia. simbolica 
sostituisco la reale, tulli banno le ali 
ro, di cui parla Adamo Smith, 
abbandonando il solido terreno dell'oro 
e dell'argento. 

Nei tompi normali la circolazione car 
tacca s'allarga o si restringo secondo 
le vicende del mercato monetario ine 
ternazionale, le quali, come è noto, or 
sono fatte più vivo © violente in que- 
sti dua ultimi decenni. Quindi ne con- 
seguita nello grandi Bancho europee 
lo scondere e il salire dello sconto più 
volte nello stesso anno; o la necessità 
della cautela e della proidenza nei 
Banchi da un lato o nei loro clienti 
dall'altro. Ma in tempi di corso for- 
oso vi è l'oscillazione della valuta, e 
la fissità relativa dello sconto; quin 
i clienti dello grandi Banche si abi- 
tuano al credito e calcolano di otte- 
nerlo nol prosento e nel futuro senza 
difficoltà e senza variazione , come se 
il mercato italiano fosse chiuso all'in- 
fisenza e allo vicende internazionali. 
Ora è evidento che nei due anni di 
preparazione che il progelto del mini- 
stro delle finanze stabilisce, è uopo 
rendera gradatamente più austere lo 
modalità © lo condizioni della circol 
zione, în guisa che per una serio di 
restrinzioni e di sacrifici si propari 
commercio e l'industria al gran 
mento, quando si verifichino tutte le 
altre condizioni idonee ad affrontari 
Non giova dissimularlo; relativamento 


dell'Auteri sieno migliori del primo. 11 
mio collega Filippi ha lodato molto la 
Stella e non metto in dubbio che le 
lodi fossero meritato. Però, è strano 
che, dopo tro opere, Ja fama dell'Au- 
teri non sia aumentata ed egli non 
occupi nell'arte che un posto secon- 
dario. È vero cho nolla Dolores non 
vi è indizio di una potente o originale 
individualità. 

II successo di quest’ opera all'Argen- 
fina non è stoto guari diverso da 
quello conseguito all'Apollo, Tra 0 
quattro pezzi piacquoro, e fra questi 
citerò in prima linea il duetto di Do- 
lores e Lia, ch'ebbe l'onore della re- 
plica. Il rimanente procurò qualche 
applauso agli artisti, ma la musica la- 
sciò indifforenti gli uditori. Nessuno 
più di mo ammira la signora Gallet 
che a mio avviso, è pur sempro la 
igne cantanto dei nostri giorni. La 
superiorità sua consisto non solamente 
nella voco affascinante @ nell' accento 
efficacissimo, ma eziandio e più ancora 
nella spontaneità © nella facilità del 
canto. 

Alla Galletti non si può negara una 
rara potenza drammatica, Ja quale però 
si manifesta senza sforzi, senza fatica 
(almeno apparente), senza urli incom- 
posti, senza esagerazioni. La Galletti è 
sobria nell'azione e nel cento, eppure 
nessun’ artista al pari di lei scuote, a 
tempo opportuno, il pubblico, e lo porta 
all'entusiasmo. Il tenoro Rossetti già 


alle passato imbandigioni converrà es- 
sero sobri sempro più nell'attingere il 
credito dallo grandi Banche d'emis- 
sione. E queste non più confidando nel 
corso forzoso che le salvi del baratto 
per intero cin parte, dovranno racco- 
gliore il nerbo della lavorazione sulla 
carta che veramente rapprovonti affari 
serii e contrai ioni effettivamente av- 
venute. Esso devono schivare le ope- 
razioni aleatorie; non agevolare, ma 
rondoro più difficili quelle che hanno 
carattere di affari di Rors 

Considerandolo da questo aspetto me- 
rila lode il provvedimento proposto 
dalla Hanca Nazionale 6 accolto dal 
ministro delle finanze, di alzare di un 
punto la ragione dell'interesse sullo 
anticipazioni di rendita pubblica, la- 
sciondo immutata quella degli sconti. 
È uno dei tanti provvedimenti noces- 
ifondere i buoni precetti igie- 


diamo le obiezioni, sentiamo Je grida 
degli addolorati, ni quali sarà ristretto 
il credito, ma se si vuolo ottonere il 
fine bisognerh a poco a poco con i ml- 
nori strappi possibili por gradata via, 


| scegliere i mezzi conducenti alla mèta. 


La via è aspra, piena di triboli; la 
mata difficile e collocata su vertice al 
tissimo a cui si arriva per imprunato 
sentiero. 

È vano illudere le genti, i popoli 
non si educano che con forti verità, 
può essere che manchi il temperamento 
di così rapide e improvvise riforme o 
cheoccorra più tempo per agguerrirai 
al supremo cimento. 

Ma lo difficoltà non si vincono, co- 
prondosi gli occhi come lo donni 
ciole; bisogna affacciarle intrepida- 
mento. E ì rimedi, per quanto siano 
possibili, non si rintracciano ron le 
querimonie vane, ma con le opero ga- 
gliarde. È uopo crescere dappertutto 
il numero dello banche minori che com- 
piano l'opera delle maggiori; è uopo 
cho si faccia più razionale la divisione 
dol lavoro negl'istitati di credito, che 
specialmente i Banchi mutui popolari, 
i quali hanno mostrata squisita attitu- 
dine a prosporaro nella grande città 
come nell'umilo villaggio, diffondano i 
loro benefici influssi. Qui il governo 
con le leggi del bollo e con molti al- 
tei provvedimenti potrebbe agevolare 
la via, so si porsuadesse che un dise- 
gno, il quale prepara l'abolizione del 
corso forzoso, non può essere che il 
compimento dell’edificio economico, e 
cho senza forti iniziative e provvedi- 
menti concomitanti di varia specio, vi 
è il pericolo che la base e i muri 
maesiri dell'edificio non reggano e non 
ne sostengano con solidità sufficiente 
le alta volte. Sa questo punto, che pur 
si pord di vista, noici accampiamo ed 
insistoremo con quella tenacità che si 
trae dalle profondo persuasioni, 
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applaudito, duo anni or sono, sulle me- 
desime scene ha compiuto notevoli pro- 
gressi, canta con passione o sa guidare 
arlistiramento la sua voce calda e sim- 
patica. Piacque anche la Firmani, can- 
fante di ottima scuola. Nè il Pogliani, 
nè la Tosi, nè il Roveri hanno campo 
in quest'opera di distirguersi grando- 
mente; tuttavia disimpegnano le Joro 
parti da artisti di vaglia. Il maestro 
cav. Mililotti concertatore 
somma cura l’orchesta 

meritono una parto d'é l'inco- 
raggiamento c fanno onore al giovane 
muestro Guerra. La Dolores, pertanto, 
si reggerà alcune sere per i pregi del- 
l'esecuzione e in ispecie, per la Gal- 
letti, più cheper proprio valore intrinse- 
co.Ma nonconvieneilludersi. Questa non 
è musica che udita più volte possa pro- 
gredire nel favore del pubblico. È ne- 
cessario che l'mpresario si persuada 
della necessità di sostituirle senza trop- 
po grande indugio un altro spartito. 
‘Sono incominciato le prove della Sa/fo 
e della Sonnambula ; bisogna spingorle 
innanzi alacremente. Quanto alla si- 
gnora Galletti, sarebbe a desiderare, 
che, oltre la Favorita, eseguisse pure 
qualche altr'opera meno nota. Peccato 
che la stagione sia così brave! Sarebbe 
questa un'ottima occasione per farei 
udire la Creola del maestro Coronaro 
che la signora Galletti, desidera di 
cantare. La Creola, fra le opere ve- 
nute alla luce in questi ultimi tempi 
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divoraa coni dollo olassi sociali 
divunsi paesi, e mi sono convinto cho 
alaszi sociali sono lo stesso in tutti i presi, 
poiohò dapportutto vi è la ricchesza, l'a 


La Società operaia di Napoli 
(Corrispondenza part. dell’ Opialono) 
Napoli, 12 novembre. 
(X) L'ultima tornata della Sociotà ope- 
maia, di cui vi tolegrafai l'oggetto, non fa 
priva d'importanza. In quolla it 
dove appena dieoi giorni fa un operaio to- 
è chio 
,gtarama all’ono= 
rovole Saffi, in quella stessa sla si udi la 
voco del primo ed antico presidento, il 
Tavassi, cho richiamò la Società alle 
origini ‘od al suo scopo, È atsto qi 


ttt, 


la pil dannosa alla società, poichd questa 
elasso sociale si compone di tatti coloro che 


vivono nel vizio @ cho col progredire do- 
gli anni si rendono l'obbrobrio della s0- 
ciotà stessa, n por investigazioni, cho jo 
abbia potuto fare, sono riuscito ad appren- 
dere, che qualouno che ne fscora parto, 
abbia potuto in seguito, per mutato sue con- 
dizioni, tirarseno fuori perfettamente. 

< Con questi eritarii io ho guidato l'As- 
sboiazione operaia. So mi si domandasso 
ora, siete voi però libero da ogni peccato? 
io certamento non potrei rispondera di si; 
però sto bene con la mia cossionza. L'As- 
sociazione è la bass, essa guida l'operaio 
#0 non al beno assoluto, al bene relativo; 
cd è por meîzo dell'Assooiazione stessa 
chio si ottiene lo sviluppo ed il progresso 
della classo operaîa, sviluppo e progresso 
modera, Informati alo alla sua propo. 

Quost'Associazionesorta con34 soci, nllo 
spazio di 19 anni si presentava con setto 
scuole aperte, con 3750 liro di rendita a 
numerosa di 1400 soci effttivi. Dopo 13 
anni, la semplice volontà di 
mutar l'ordine di cose. E questo santuario 


Tavasi, il quale ha potuto i 
la Società si sfascianzo; E quoi 
Instigati da qualche politi- 
canlé, avoraso contribuito nol 1870 nd 
abbattoro il Tavassi, oggi si sono rivolti 
a lui perchè con la sca opora potesso 
comporro gli animi esaltati e ricondurre 
la Società sulla rotta vis. 

Il fatto dol 5 marto 1876, cioò l'abban- 
dono del cav: Tavassi, fu il primo 
di ciò che nol seno della Società 
4 venuto svolgendo man mato. Cl assi- 
atova però nella sala cperaîa all'ulti 
riunione avrà dovuto convincersi che la 
olasso operaia di Napoli ba Il buon senso 
di prendero a tempo debito ut'lì © patriot- 
tiche risoluzioni, specialmente in questi 
giorai, in cui si vuol far credere che lo 
classi oporate ditali 
nostro istituzioni, Dopo i fatti di Napoli e 
quolli di Bari non al potranno accomunate 
ju un solo giudizio. La Società opera! 


nostra © che mon ha mai sentito parola 


oscena, a dovuto anche essore spettatoro 
di coso, cho la mia parola non può ricor- 
daro, A questo panto dunquo io domando 


qual jono allo opinioni repubbli= 
cano, ed il suffragio universale fa votato, 
ma moltissimi furono i dissonzionti e nu- 
meroso lo proteste, A_ Bari, facce, qualla 
Sooiotà fu orncordo nel rigettare la pro- 
posta dsl suffragio universal. 

La Società operaia di Napoli si è tro- 

vata sul punto di soiogliorsi, e la concor= 
dia era sparita perchè in essa si erano 
introdotti i non operai, Ora è a speraro che 
contoro lascino in paso Ia Società, e che 
conduoa alla desidorata 
unione o prosperità, È certo un buon sio» 
tomo quasto, è perchè ne resti il ricordo, 
vi riassumerò in breve il discorso dol Ta- 
gli disse press'a poco cosi : 
« Compagni! Vi ricordereto che io 
socio affettivo di questa Sosietà centrale 
posto che avevo acquistato e che 
do ingiustizia mi fa tolto. 

< Mioi buoni compagoi, ho sempro par- 
ato franso, s:hietto, neanche questa volta 
mi tratterrò dal dira la verità. Sono quat- | zienti? Come si farà questa pace, Piano, 
tr'anni e mezzo che non avoto udita la amici salei. Io son venuto qui appunto per 
voce. To ho fatto on viaggio, molto lunzo, | qnesto, © ci starò fintanto cho la concor- 
d'insegnamento ; quel cho ho imparato du» | dia non sia tornata nel seno di questa So- 
fante questo tempo vo lo dirò stassera, so | cietà ele io ho sempre amato, perohò mi 
vol lo pormetterote. sampro ricordato di essere operaio. 

<Ho visto la Rusia © la Turchia, < Come e perchè è venuta la discordia 
Inghilterra, la Svo a posarsi qui? Por ora nou. ai sa altro 
‘Austri», l'Italia ola Spagna, | che Tizio si lagna per non avero ottenuto 
paosi rotti con formo rappresentative; la | quello che ha chiesto; Caio perché ha 
Svizzora o la Francia, governi ropubbli- | creduto Mario proferito in quel tale affare. 
cani Però ho approso cho la classo degli | Ebena poniamo rimedio ai mali presenti 
oporsi setto tutto lo fermo di governo A | efettivi, i quali hanno fatto uscire di csr- 
sempre la modesima, od ho appros» ancho | reggiata la Società, Lo propongo un mezzo 
cho opersi ve no sono por ogni dove. | che forse dovrà essera accettato dai con- 
Nè ciò mi ha fatto arresti sonzionti @ dai dissenzienti. Sî nomini una 
vesligazioni, ho voluto Commissione di 10 soci fra consenzienti o 


mento dalla Società, non mana che alla so- 
luziono della seconda proposta ed io mi 


auguro che il sentimento, che ha anito 
tutti noi qui stasora, il sontimento della 
concordia, sia tanto profondo da poterci 
condurre sulla retta vis. Domando danquo 
jo a voi, vogliamo far la paco ? Ta quosta 
sala credo cho stasera siono consenzieni 
cioà il Consiglio di direzione e dissen- 
zienti, ciod, coloro che si sono staccati dal 
seno di questa Società, e si sono riuniti 
proprio in Associaziono in altro luogo. 
Che tutti dunque a 


le offeso, i rancori gli odi e diamoci la 
mano, E già pirmi di sentire: chi si muo- 


lì primo, consenzienti, o dirson- 


del Poeta e la ballerina © di altre 
commedie nelle quali è stato trattato 
l'ormai viato carattero del padro pro- 
colo. Anche in questa commedia fanno 
capolino lo prediche alla Federici, 0 
il pubblico l'ha giudicata soreramente. 
, ripoto, cho hain sommo grad » 
llamente comica, deve asso- 
contro 
questa tondenza al sentimentalismomor- 


4, fuor di dubbio, una delle migliori, 
e nessuna prima donna potrebbe con 
maggior autorità raccomandarla al pub- 
blico romano. 

Al teatro Valle, quasi ogni sera si 
rappresenta una commedia del signor 
Gallina. Capisco cho da quattro anni 
la compagnia Moro=Lin non era ve- 
nuta a Roma e nel frattempo si sono 
accumulati i lavori del giovine com- ntali 
mediografo. Ma non pare al signor | boso. L'altra sora ho riudito lo me 
Moro-Lin cho dovendo daro nolla no- | Baru/e in famegia. Che festività! 
stra città un breve corso di recite, sa- | cho brio! O perchè si vuol allontanare 
rebbe stato:più savio consiglio scegliere | dalla buona via? ft 
fra lo produzioni del Gallina soltanto | Il MoroLin aumunzia il Bugiardo 
quelle cho avevano maggiori probabi- | di Goldoni colle maschere. Sarà anche 
Îità di successo? Nè la Mama nomor | questa una novità, ed io non discuterò 
maî, ne Mia fia sono all'altezza del | se sia opportuna. Il Goldoni ha con- 
Moroso de la nona e degli Oci del | sacrato gran parte della propria vita 
cuor. Nella Mama no mor mai, l' au- | all'abolizione delle maschere. Oggi Ar- 
tore ci presenta una famiglia che nella | lecchino © Pantalone risorgono a pro- 
memoria della madre estinta trova la | testare contro la commedia a tesi. 
forza per superaro le più duro prove. | D'altronde, siccome il Bugiardo fi 
Più che una vera commedia, è un | scritto colle maschere, così non è gravi 
dramma. Se il Gallina mon si af- | colpa il riprodurlo come fu immaginato 
frotta a uscir dal pelago di lagrime in | dall'autore. Raccomando però di ri- 
Î è immerso, finirà per affogare. | spettare il testo di Goldoni e 
Manco male che questo drama 0 com- | richiamare in vita insieme al 
media che dir si voglia, ha posto in | schere anche la commedia a soggetto. 
evidonza una bravissima attrico, la si- | Su questo punto, l'amore che. il Moro- 
gnora Rosa, che se recitasse in ita | Lin ha sempre profossato por l'arte 
liano così bene come recita in dialetto, | sun mi rassicura pienamente. 
sarebbe davvero una speranza del- 
l'arte. 
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F. D'Ancats. 


giano 
| a procedora pia 
ftole cha ne sono prive. | 
Talia presso A. MANZONI @ ©. || 
Im atensn Ditta, via di Pietra, OÎ, 


Questa pianta grotuee deli uit 
drattazento eurettvg dalla TH 


infalibilesmatie 
ti Ca 


Oggi il Silphinn è epozidarate 


vespitzionia 
DERODE 4 DEFFES 
Daposito genorale peî italia: A_MANG 
ta Roma, stese Ditla ria dì Dista 
siria. 
vio enamia pens 


DIGESTIVIKBRIG 7 


attestano cho è di 
Sesaet, a pain ‘ansa d'appetito, 
Eimece: poche LI dine polvoro prima d'ogsi 
«tiglio al gioroo. — 39 polveri Lv 250 — seat di pastiglio L. 


CHINA ABRICPristc teg il eg er 


tin Mscone di Ching/Adrio ia Gaflitro di vino 
aalunque, prrchò sia di buona 


ismtumedi 
tbento, » Boccelta L 1350, China f 
sodagi 
Deposito gonoralo da A. MANZONIfa 
tenta Ditta, via di 


rodoita igicaico pere 
tnmente (nre 


evraigicì emicrenio, mlt» 
lacuna frazco per posta Lu Mh8 
Fendita a Mila Mu 


Richiami 
ecrelogie 


CASA FILIALE 
ROMA 


Via di Pietra N. 90 


7 


PROPRIETARI ESCLUSIVI DEELA PUBBLICITÀ NEI SEGUENTI PERIO 


fone — Lombardia — Osservatore Cattolico — Pungolo, 


(Politici e Letterari) 


» ftoma 
(IWtustrati di Sole e Ricreazione) > Mili 
(Igiene e Me 


Agenti P 


avessanpua Gazzetta di Alessandria 
ARONA Lago Maggiore 
ANCONA Lucifero 
Gazzetta di Aquila 
Gazzetta di Avellino caiBatona 
Il Cittadino roodta, 
Giovane Acqui soRLi “>, 
Il Commercio rennana 
arRo4MO Bergamo Nuova FIRENZE 

» L' Eco di Bergamo » 
noLoONA Bollett. Scienzo Med. » 

» Pat anxova 
nnescia La Sentinella Bresciana » 
casate Ji Monferrato » 
catania Don Pancrazio ueccR 

» La Campana Livorno 


CATANIA 
CESENA 

GATANZARI 
cen / 


Per Contratti d’Annunzi ripetuti in 20 giornali a scelta del Committente si accorda lo sconto del 50 per 0|0 si 


Si prende una piccola 
‘cemento £0n uno 


fi valin 


in Milano - Cofriore della Sera — 
- Ofinione — Capitale —; 


Gazzetta Medigà 


> Biciata 


reparto per fre 
Denton i de 


passa contro 
‘pontal 


sita, « 


ocietà <A Rubattino, 


SESVIZI POSTALI ITALIANI] F 


PARTENZE DA NAPOLI 


Por Mombay (PÒ Conto di Sue) 1 37 di also mne a muso, (osa 
Nei © Ato ; 
‘(figito) tutti 1 gioretì allo 4 412 pom. toconndo Mi 
De ars pom, (Cotnoldenza ia Cagliari all 

pi 

TRO 0, tit 1 giovadi alle ore 10 pos 
ti i giovedì alle 4 12 sora cd al 2Iglffogni meso. 
ro è MatavtaNgooindo Porto Said, Sqes, Adea, @îltas, trimest 
M a mezzodi 


fonstaa,fCatania 


ionica col vapore per 


dal 3 gone 


Por Perteterres ogni 
Livorno cmi iuod mezzogiorno. 


n 
Caglinri ogui lasodi alle 3 412 pom Nqeoando Siniscola, Orasel o Tortoli) a tuttì 


l'Berslodi è mettgirn, 
di ARTENZE 


Por Napoli ogni martedì a ore 5 pom. ed il d'ogni mese a mersodi. 
Tuamini Malta o Tripoli ogni vonoidi a; otte, tocoando Cagliari. 
> Cagunri martodi allo 8 pom, toccang@PCivitaV@polia, sd ogni vanordi 1 maszanotto dirojta» 
mento e tutte lo domoniche a mezzagie, toscani Civitavooshia, Terracora, Sinisoc!a, Oros 


IVORNO 


fo 8 pom. @ mertigptto, 0 domenio» a mazzanotta. 
pom. direttamonto®ggai martedì allo 9 di do 
tutto le domonicho allo Wignt., toocnado Basti 
gato all'i pom. 
allo ‘9 pom. e Sabato 


tatti i martedì.gl 
Portotorren ogni giovedi ai 
Civitavoochia è Madd 
Bastia ogni do 
‘ogni martedì Jg 
ore 4 pom. 
Maddalena tatti ji 
9 ant. toccando 
Portoferri 
PAreipel 
morcoledi 


ica »1}@90 ant, giovedi allo 9 pom. e' 
9 poni. morauladì allo 9 pom, fiore 
Io 12 di sera toccando Civitavecclita e tatte lo do neniohe alle 
a 
fitto le domeniche alle 44 ant. 
\ (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 


È iarimenti ed imbaroo dirigersi : 
in OE la Di In ROMA, all'ufficio della Società, piazza Mont 
up De Filippi — In NAPOLI al signor Y. Perret 


grio — I 


[centro ttt 10 atfzoni dalla pan: Bfalidi, P 
lowo sì Came China Chi ita B 

e ina ema della Boccx 

benigno siriano di Morvegia in borgo 74 

lie palla 

Ragno AFematieniti Carume di Norvegia, falco, foriitonitafitriaggità 

Requa preziona si Care " ge 


59, pieforzante, digestivo per eccellenza; 
MUSEPPE PINI @ G, di Grossotto 


Casa fondata nel 1863 


UFFICIO CENTRALE DI ANNUNZ 


Corriere di Catania 


11 Rubicone 
Il Calabro 

La Gazzettina 
Interessi Cremonesi 
L'Uniono 

La Provincia 
inni 
Ul Ferrucci 


L'Imparziale (Medico) 


Caffaro 
Movimento 


Il Corrioro Mercantile ione x 


Il Risorgimento 
ll Popolano 


Rivista di Medicina 
Salina Vi Chirurgia e Torapeutica 


Via della Sala, num. 14 e 16. 


! Annalf di Chimica. 
appligsta alla Medicina 


LODI i È NOVARA Progresso 
» hi NOVI La Società 
uugano PIACENZA Il Piccolo 
AIESSINA lo e Avvenire PADOVA 
MODENA, Il Cittadino » 
L'Educatore renvoLA 
Il Portafoglio PALERMO 
Frusta » 
The Malta Times 
The Malta News » 
Public Opinion ranza 
Giornalo di Napoli. TORDENONE 
pisà 


Gazzetta i 
La Provincia 
Lo Statuto 


Tempo 
Giornale di 


muiia La Minoranza 
neooio caLanma Il Ferruccio 


Sag 10) totti‘ HH, 


ficina e Chirurgia 


Il Bacchiglione 


Amico del Popoto 


Romagna 


IPAGNIARITALIANA DI 
tabilita in Firenze, via Cavour, & 


ICENDIO > LA FONDIAY 


Capital 
di 


« VITA 


Pà5 milioni. 


Aauicurazioni contro l'fendio, 

[o coppi dot ga dl folio 

gl apparecchi è vapore. scicami| 
dt rate dt 0] 


curazioni eontro i casi fer 
qualsiani matura cho 
re la pon 
naso Cersisi, doputaty 


mento. 


amministratore 
Kocietà. guneralo 
Eilinre Italiano. 


|tetegato dell 
ti Credito x 


i LE PESCHIERA: 


to tie LE 1 A verme ai 
ignori" Benat 
Rata di PI 


Tarte chmm 


T'Alborgo © 
presso l'Agenzia . Monde. 


KUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Proparato nel Laborat 
DELLA FARNAGIA DELLA LEGAZIONE MRITANNICA 
FIRENZE, Via Tornubuoni, N. 17. 
ci capolli, pon è una 
1 dit valli do medesimi 
[erudo talo forza cho riprondono în poco tempo, 
impedisca ancora la caduta e promgg 


Go sviluppo 
jgore della gioventù. Sarre inoltro po, n 


ro la forfora 


loro romtosso il p 
questo liquido di'i 


‘dn vaglia ggiato 6 #1 trova in ROMA promo 16 

‘ vin gifPietra VI : Sinimborghi, vin Condotti: Ibduannoni, rif 
idol Cggi Dante Ferroni, vin S. Luigi do'Frutecsì © presto F.Com-f 
‘aigg@Corso 32 630 6 


Richiami 
Necrologio 


CASA FILIALE 
PARIGI 
Rue du Faubourg St. Deni 


{ITALIANI 


Agea 
[ (region di Casa) 


Betta di Torino 
L' Indipondente 
Gazzetta del Popolo 
Gazzetta di Trento 
Voce Cattolica 
Il Cittadino 
Il Cittadino Italiano 
Berico 


TRIESTE 
vDINE 
VICENZA 
VEROBLLI La Metropoli Euseb 
VENEZIA La Garzotia di Von 
» Il Rinnovamento 
VERONA Verona Fedole 


prezzo di Tariffa. 


no! 


i La 
Prussi 
curiosi 
contro 
contro 
in non 
fain 1 
qualeh 
impera 
tolici « 
'oppos 
ancora 
già si 
cipo di 
una pi 
cinque 
un ger 
bro de 
rechi 


deputal 
mera p 
terpella 
poro sc 

Alla 
ai solte 
la spor 
i parti 
zione 
zione i 
questo 
della p 
giornal 
tendeni 
Società 
draethi 
sottose 
garsi, € 
strona 
mente 
dennzi 
Essi fa 
e lan 
spetto 
che chi 
ammin 
sogno | 
mento. 
« conti 
abbiane 
solvent 
stumani 
tedesca 
essi, 1 
nostro 
contro 
contro 
anche i 
tore de 
Anzi, | 
speriam 
gonio 
vila po 
tura è € 

La Gi 
sto doei 


